
CELEBRAZIONE A SUFFRAGIO DEI DEFUNTI 2005

- In cimitero –

Canto:
Tu sei la mia vita
INTRODUZIONE
Celebrante:
Fratelli, ci siamo radunati per commemorare i nostri familiari defunti.


Siamo convenuti da mille luoghi diversi per toccare con mano che la storia è fatta di uomini e donne, con un nome e un cognome simili al nostro.


Vogliamo sostenere i fratelli che hanno vissuto un lutto recente, Riconosciamo che le loro lacrime sono una sofferenza scritta nel cuore e nella loro persona.


Vorremmo dire loro di non lasciarsi irretire dalla sofferenza. Lasciate entrare in voi la speranza di ciò che è capito in questo camposanto.

PRIMO STIMOLO
Domanda:
Cosa è successo in questo camposanto?

Risposta:
Abbiamo seminato un corpo che marcisce o finito in cenere e Dio darà la vita e la risurrezione anche a questi corpi mortali.

Celebrante:
Padre Santo e buono, accogli la nostra preghiera per le persone che, come chicchi di grano, abbiamo affidato alla terra di questo santo campo.


La decomposizione generi, per mezzo della Vita che è in te, il germe e la pianta della Vita eterna nel tuo Paradiso.


La vita dei nostri cari defunti cresca diritta verso lo splendore che sei tu, luce eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Lettore:
dal Libro del Profeta Ezechiele (37, 1-14)


La mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece passare tutt'intorno accanto ad esse. Vidi che erano in grandissima quantità sulla distesa della valle e tutte inaridite. Mi disse: «Figlio dell'uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai». Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annunzia loro: Ossa inaridite, udite la parola del Signore. Dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete: Saprete che io sono il Signore». Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre io profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l'uno all'altro, ciascuno al suo corrispondente. Guardai ed ecco sopra di esse i nervi, la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c'era spirito in loro. Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza figlio dell'uomo e annunzia allo spirito: Dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano». Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato.


Mi disse: «Figlio dell'uomo, queste ossa sono tutta la gente d'Israele. Ecco, essi vanno dicendo: Le nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti. Perciò profetizza e annunzia loro: Dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi risuscito dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nel paese d'Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nel vostro paese; saprete che io sono il Signore. L'ho detto e lo farò». Oracolo del Signore Dio.

Parola di Dio.

Canto:
Il Signore ha messo un seme
Lettore:
Signore, tu sei la speranza davanti alla morte dei nostri cari. Perdona i defunti da ogni loro peccato e dona, per la tua bontà e misericordia, la contemplazione del tuo volto.
Canto:
Kyrie eleison.
Lettore:
Signore, quando cessa la nostra capacità di lavorare entri tu con il tuo agire divino. Abbiamo deposto in questo santo campo dei corpi inermi e freddi. Per il bene che hai seminato tu nella loro vita e nel loro corpo dona loro la vita festosa con i Santi e gli angeli.

Canto:
Kyrie eleison.
Lettore:
Signore, dentro il mistero del seme che marcisce c’è il cambiamento in pianta meravigliosa. Dal corpo corrotto dalla morte fa che i nostri fedeli defunto risorgano a vita eternamente beata.

Canto:
Kyrie eleison.
Canto:
Disegno divino
SECONDO STIMOLO
Domanda:
Cosa è avvenuto in questo camposanto?

Risposta:
Sono entrati nel libro della vita coloro che, con fatica e sofferenza hanno lavorato per costruire il nostro oggi. Se hanno lavorato costruendo giustizia, verità e con Dio, il loro nome sarà scritto nel libro della vita.

Celebrante:
Preghiamo. Scrivi o Signore, nel libro della vita, il nome che noi vediamo su queste tombe. Concedi ai nostri familiari defunti la gioia di risplendere eternamente santi come risplendono gli astri nel cielo. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Lettore:
Dal Libro dell’Apocalisse di San Giovanni Apostolo (20, 1-4; 11-15 ; 21, 2)


Io, Giovanni, vidi poi un angelo che scendeva dal cielo con la chiave dell'Abisso e una gran catena in mano. Afferrò il dragone, il serpente antico - cioè il diavolo, satana - e lo incatenò per mille anni; lo gettò nell'Abisso, ve lo rinchiuse e ne sigillò la porta sopra di lui, perché non seducesse più le nazioni, fino al compimento dei mille anni. Dopo questi dovrà essere sciolto per un po’ di tempo. Poi vidi alcuni troni e a quelli che vi si sedettero fu dato il potere di giudicare. Vidi anche le anime dei decapitati a causa della testimonianza di Gesù e della parola di Dio, e quanti non avevano adorato la bestia e la sua statua e non ne avevano ricevuto il marchio sulla fronte e sulla mano. Essi ripresero vita e regnarono con Cristo per mille anni.

Vidi poi un grande trono bianco e Colui che sedeva su di esso. Dalla sua presenza erano scomparsi la terra e il cielo senza lasciar traccia di sé.


Poi vidi i morti, grandi e piccoli, ritti davanti al trono. Furono aperti dei libri. Fu aperto anche un altro libro, quello della vita. I morti vennero giudicati in base a ciò che era scritto in quei libri, ciascuno secondo le sue opere. Il mare restituì i morti che esso custodiva e la morte e gli inferi resero i morti da loro custoditi e ciascuno venne giudicato secondo le sue opere. Poi la morte e gli inferi furono gettati nello stagno di fuoco. Questa è la seconda morte, lo stagno di fuoco. E chi non era scritto nel libro della vita fu gettato nello stagno di fuoco.


Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il mare non c'era più. 2 Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo.


Parola di Dio.

Lettore:
Tu conosci la loro debolezza, le loro colpe non ti sono nascoste. Ma in te hanno sperato, Dio liberatore.

Tutti:
Scrivi o Signore il nome, nel libro della vita.
Lettore:
Chi cerca te non resta deluso. Ti hanno cercato nei giorni della prova. Salvali, o Signore, non lasciarli nel fango della morte.

Tutti:
Scrivi o Signore il nome, nel libro della vita.
Lettore:
A te innalziamo la nostra preghiera Signore, nel tempo della tua benevolenza per la tua grandezza, rispondi alla nostra voce. Tu sei un Dio fedele alle tue promesse.

Tutti:
Scrivi o Signore il nome, nel libro della vita.
Lettore:
Signore, volgiti ai fratelli defunti. Salvali dalla morte eterna. Da te attendevano compassione. Non cancellare il loro nome dal libro della vita.

Tutti:
Scrivi o Signore il nome, nel libro della vita.
Lettore:
Loderemo il tuo nome o Dio, ti esalteremo con azioni di grazie. Vedano gli umili e si rallegrino, si ravvivi il cuore di chi cerca Dio!

Tutti:
Scrivi o Signore il nome, nel libro della vita.
Canto
Tu quando verrai, Signore Gesù

Celebrante:
Fratelli, siamo raccolti accanto alla tomba dei nostri defunti. I loro nomi ci sono cari, li ricordiamo con rispetto e amore, pregando:

Tutti:
Ricordati del loro nome, Signore.
Lettore:
E’ il nome che hanno ricevuto dagli uomini, e con il quale sono riconosciuti anche dopo la morte.

Tutti:
Ricordati del loro nome, Signore.
Lettore:
Questo nome sia scritto sul palmo della tua mano.
Tutti:
Ricordati del loro nome, Signore.
Lettore:
Questo nome sia segnato sul libro della vita.

Tutti:
Ricordati del loro nome, Signore.
Lettore:
Preghiamo anche per noi, che viviamo nell’attesa dell’ultimo incontro con il Signore.

Tutti:
Ricordati del nostro nome, Signore.
Lettore:
Sei sceso in terra per aprirci le porte del cielo.

Tutti:
Ricordati del nostro nome, Signore.
Lettore:
Hai donato per noi la vita e hai sconfitto la morte.

Tutti:
Ricordati del nostro nome, Signore.
Lettore:
Stella dell’eterno mattino e albero di vita nel giardino della nuova creazione.

Tutti:
Ricordati del nostro nome, Signore.
Celebrante:
Signore, tu stendi la tua sovranità sui vivi e sui morti, e con la tua misericordia abbracci tutti coloro che il Padre ti ha affidato; preparaci un posto con te, nella dimora dei Santi. concedi a tutti quelli che ti appartengono per la fede di contemplare la tua gloria, nel regno che il Padre ti ha dato. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

ANNUNCIO
Canto:
Canto per Cristo che mi libererà

Celebrante:
Il Signore sia con voi.
Tutti:
E con il tuo spirito.
Celebrante:
Dal Vangelo secondo Giovanni (5, 24-29)


In quel tempo Gesù rispose ai Giudei: “In verità, in verità vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita. In verità, in verità vi dico: è venuto il momento, ed è questo, in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio, e quelli che l'avranno ascoltata, vivranno. Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso al Figlio di avere la vita in se stesso; e gli ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio dell'uomo. Non vi meravigliate di questo, poiché verrà l'ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la sua voce e ne usciranno: quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna.”.

Parola del Signore.

Celebrante:
Preghiamo il signore che trasformerà il nostro corpo mortale a immagine del suo corpo glorioso.

Tutti:
Tutti conduci, Signore, nel regno della vita.
Lettore:
Per i sacerdoti che riposano in questo camposanto, don Cesare Biaggini, don Arnoldo Antorini, don Martino Imperatori, don Fedele Pedrazzini. Per i benefattori della parrocchia, perchè cantino le lodi di Dio nella Liturgia del cielo. Preghiamo:

Tutti:
Tutti conduci, Signore, nel regno della vita.
Lettore:
Figlio del Dio vivo, che hai risuscitato Lazzaro dai morti, risuscita per la vita eterna i defunti redenti dal tuo sangue. Preghiamo:
Tutti:
Tutti conduci, Signore, nel regno della vita.
Lettore:
Cristo Salvatore, guarda misericordioso i defunti della nostra famiglia e quanti hanno chiuso gli occhi alla luce terrena; ricevili nella gioia senza fine con tutti i tuoi Santi. Preghiamo:

Tutti:
Tutti conduci, Signore, nel regno della vita.
Lettore:
Tu che consoli i cuori afflitti, conforta coloro che piangono la scomparsa dei loro cari. Preghiamo:

Tutti:
Tutti conduci, Signore, nel regno della vita.
Lettore:
Redentore, Gesù Cristo, sii benigno con quelli che ancora non ti hanno conosciuto; dona loro la fede nella risurrezione e nella vita eterna. Preghiamo:

Tutti:
Tutti conduci, Signore, nel regno della vita.
Lettore:
Signore, ti preghiamo per noi; quando sarà dissolto questo nostro corpo mortale, accoglici nella tua eterna dimora. Preghiamo:

Tutti:
Tutti conduci, Signore, nel regno della vita.
Celebrante:
Noi che fiduciosi aspettiamo il tuo ritorno glorioso, così ci rivolgiamo al Padre che sta nei cieli: Padre nostro....

CONGEDO E BENEDIZIONE DELLE TOMBE SETTORE PER SETTORE

